
 

 

 

CCOONNSSOORRZZIIOO  DDII  BBOONNIIFFIICCAA::  EENNTTRROO  IILL  3300  GGIIUUGGNNOO    
LLAA  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  DDII  NNOONN  IIRRRRIIGGAAZZIIOONNEE  

Ferrara 08/06/2016 – Scade il prossimo 30 giugno il 
termine entro il quale le aziende che non intendono 
irrigare le colture considerate irrigue (frutta, orticole, 
mais, soia, bietole ecc.) debbono effettuare la comu-
nicazione di non irrigazione al Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara. Il piano di classifica prevede infatti 
che ad ogni azienda sia attribuito un consumo di ac-
qua irrigua e ne definisce le modalità di attribuzione. 
Per i distretti irrigui per i quali non si dispone della 
misura dell’acqua consegnata alle singole utenze, si 
procede alla stima dei consumi aziendali secondo 
modalità previste dal Piano di Classifica. In particolare 
esso prevede la distinzione delle colture tra irrigue e 
non irrigue (grano, erba medica ecc.). In relazione alle 
prime è stabilito un consumo standard per ettaro, di-
versificato per zona irrigua. Qualora l’azienda non in-
tenda irrigare colture considerate irrigue, ovvero 

provveda utilizzando esclusivamente acque non ri-
conducibili all’attività del Consorzio ma rese disponi-
bili da altre fonti, come ad esempio da pozzi o da al-
vei non consorziali, essa deve appunto presentare ta-
le comunicazione al Consorzio, che consentirà di pro-
cedere all’annullamento del contributo relativo alla 
parte a consumo del beneficio di disponibilità e rego-
lazione idrica, di cui si beneficerà in occasione dei con-
tributi del prossimo anno (a conguaglio).  Qualora 
l’azienda voglia rivedere le proprie intenzioni, ovvero 
intenda irrigare colture che precedentemente aveva 
dichiarato di non voler irrigare, essa dovrà preventi-
vamente comunicare le modifiche alla precedente 
domanda, precisando le particelle interessate. La mo-
dulistica è scaricabile dal sito del Consorzio; gli uffici di 
Confagricoltura Ferrara sono a disposizione per la loro 
compilazione e trasmissione.         (Agrinotizie 081)

FFUUSSIIOONNEE  TTRRAA  CCAAPP  FFEERRRRAARRAA  EE  CCOONNSSOORRZZIIOO  DDEELLLL’’EEMMIILLIIAA

Ferrara 08/06/2016 – Con le assemblee svoltesi a San 
Giorgio di Piano lo scorso 20 maggio e a Ferrara il 21 
maggio, è stata sancita la fusione per incorporazione del 
Consorzio Agrario di Ferrara nel Consorzio dell’Emilia, il 
quale opera nelle province di Bologna, Modena e Reg-
gio. Nel CAE confluisce anche il Consorzio Interregiona-
le di servizi agricoli collettivi (CISAC). Paolo Bruni, Ric-
cardo Volpin e Mario Brina, componenti il Cda del Cap 

Ferrara, entrano nel Cda del CAE; nel Cda del CAE anche 
tre rappresentanti del CISAC. La fusione verrà formaliz-
zata alla fine del prossimo mese di luglio; per quanto 
riguarda l’ormai prossima trebbiatura del grano, gli 
agricoltori ferraresi avranno la possibilità di effettuare le 
consegne in conto deposito presso i magazzini e i punti 
ritiro che il Consorzio Agrario di Ferrara ha sempre mes-
so a disposizione.              (Agrinotizie 082)

SSTTEEFFAANNOO  SSPPIISSAANNII  EE’’  IILL  NNUUOOVVOO  PPRREESSIIDDEENNTTEE  DDEEII    
PPEENNSSIIOONNAATTII  DDII  CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA  FFEERRRRAARRAA  

Ferrara 08/06/2016 – Stefano Spisani, 68 anni, di Ferrara, 
è stato eletto lo scorso 16 maggio Presidente dei Pen-
sionati di Confagricoltura Ferrara. Succede a Carlo Si-
vieri di Berra, giunto alla scadenza del secondo e ulti-
mo mandato, che è stato eletto Vice Presidente Vica-
rio; Lucio Pancaldi di Copparo, è stato confermato Vice 

Presidente. Nel nuovo Consiglio Direttivo sono stati 
eletti anche Oscar Benetti di Ferrara, Flavio Buganza di 
Ferrara, Graziella Graziani di Ferrara, Manrico Grossi di 
Ferrara, Quirino Saletti di Bondeno, Romolo Zaghi di 
Berra. “La provincia di Ferrara – ha dichiarato il neo 
Presidente – è quella che in Emilia Romagna ha il più 
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alto tasso di ultra 65enni, circa il 27% della popolazio-
ne e nei prossimi anni questa percentuale è destinata 
ad aumentare. Per questo la nostra Associazione avrà 
un ruolo sempre più significativo, non solo in ambito 
di Confagricoltura Ferrara, ma nella stessa società civi-
le.   Sarà  mio  compito  portare  avanti  l’ottimo  lavoro  

svolto in questi ultimi sei anni dal Vice Presidente Vica-
rio Carlo Sivieri, proseguendo il rapporto con le altre 
associazioni dei pensionati, con particolare attenzione 
a quelle con le quali già  da tempo Confagricoltura Fer-
rara promuove iniziative comuni, quali la Cia e 
l’Ascom”.             (Agrinotizie 083)

GGIIOORRGGIIOO  ZZAANNIIBBOONNII  EELLEETTTTOO  PPRREESSIIDDEENNTTEE  DDEELL  SSIINNDDAACCAATTOO    
PPRROOVVIINNCCIIAALLEE  PPRROOPPRRIIEETTAARRII  CCOONN  BBEENNII  AAFFFFIITTTTAATTII  

Ferrara 08/06/2016 – Il neo eletto Consiglio Direttivo 
del Sindacato Provinciale Proprietari con Beni Affittati 
si è riunito lo scorso 25 maggio per la nomina del 
Presidente e del Vice Presidente, in carica nel triennio 

2016/2018. Il Presidente uscente Ettore Bellettato ha 
passato il testimone a Giorgio Zaniboni, mentre alla 
vice Presidenza è stato confermato Marco Rivaroli.  

(Agrinotizie 084)

GGRRAANNDDIINNEE  EE  PPIIOOGGGGIIAA  SSUULL  FFEERRRRAARREESSEE

Ferrara 08/06/2016 – Danni ingenti quelli causati dalla 
pioggia e dalla grandine nel pomeriggio del 29 mag-
gio. Confagricoltura Ferrara già da alcuni anni ha dato 
avvio ad una iniziativa denominata “Allerta rapido”, 
una rete di 80 aziende distribuite su tutto il territorio 
provinciale che in tempo reale inviano report sulle cri-
ticità atmosferiche dei singoli territori di appartenenza. 
Dai dati acquisiti attraverso la rete, le zone più colpite 
dal fortunale di domenica 29 maggio risultano essere 
nei Comuni di Voghiera e Masi Torello, ma danni di 
una certa entità si riscontrano anche a Berra, Fiscaglia 
(Migliaro e Migliarino), Tresigallo, Formignana, Jolan-
da. In alcune aziende ubicate in Comune di Masi Torel-

lo sono stati registrati danni alquanto elevati alle col-
ture orticole (fino all’80%) e frutticole (50%), mentre 
per quanto riguarda i seminativi, l'ingente pioggia ha 
provocato l'allagamento dei campi di grano, poi il ven-
to battente ha fatto il resto. Non meno grave la situa-
zione a Voghiera dove vengono segnalati danni in-
genti nelle albicocche (80%), mele (50%), pesche, pe-
re e cocomeri (40%). Come se non bastasse, nella se-
rata di domenica 5 giugno una violenta grandinata 
seguita da una pioggia torrenziale si è abbattuta sul 
territorio di Gavello, arrecando gravi danni soprattut-
to alle coltivazioni di cocomeri, meloni e pomodori, 
produzioni tipiche della zona.                  (Agrinotizie 085)

RRIIDDUUZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE  NNEEGGLLII  IIMMPPIIAANNTTII  DDII  PPEERREE

Ferrara 08/06/2016– Stante le numerose segnalazioni per-
venute, in particolare da aziende dell’Alto Ferrarese, 
dell’anomala quanto elevata riduzione della produzione 
attesa negli impianti di pere (le varietà più colpite paiono 
essere Abate Fetel e William), Confagricoltura Ferrara ha 

provveduto lo scorso 26 maggio a trasmettere formale se-
gnalazione al Servizio Territoriale della Provincia, affinché 
venga effettuata la verifica circa l’estensione e localizzazio-
ne del fenomeno, al fine di attivare forme di sostegno a 
favore delle aziende colpite.        (Agrinotizie 086)

EESSEENNZZIIOONNEE  IIMMUU  PPEERR  II  TTEERRRREENNII  AAGGRRIICCOOLLII  DDEEII  CCOOAADDIIUUVVAANNTTII  CCDD  EE  IIAAPP

Ferrara 08/06/2016 – A partire dal 1° gennaio 2016, l’IMU 
non è più dovuta sui terreni agricoli posseduti e condot-
ti da CD e IAP iscritti nella previdenza agricola. Ciò pre-
messo, con apposita nota Prot. 20535/2016 del 23 mag-
gio u.s., il Dipartimento delle Finanze del MEF - Direzio-
ne Legislativa Tributaria e Federalismo Fiscale, ha chiari-
to che l’esenzione di cui sopra trova applicazione anche 
nei confronti dei seguenti soggetti: 
- familiari coadiuvanti del coltivatore diretto, regolar-
mente iscritti negli elenchi previdenziali, per i terreni 
agricoli di proprietà coltivati dall’impresa familiare agri-

cola diretto coltivatrice (nucleo familiare diretto coltiva-
tore) di cui fanno parte, il cui titolare è un altro compo-
nente del nucleo familiare; 
- società agricole in possesso della qualifica di IAP, ex 
art. 1, c. 3, del D.lgs. n. 99/2004 (società di persone, coo-
perative e di capitali, anche a scopo consortile); 
- soci persone fisiche, in possesso delle qualifiche di IAP 
o CD, iscritti nella previdenza agricola, possessori di ter-
reni agricoli che continuano a coltivare in quanto con-
cessi in affitto o in comodato a società di persone delle 
quali sono soci.        (Agrinotizie 087)

PPRROORROOGGAA  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  DDOOMMAANNDDEE  RRIINNNNOOVVOO  CCOONNCCEESSSSIIOONNII  IIDDRRIICCHHEE

Ferrara 08/06/2016 – La Regione Emilia Romagna ha di-
sposto la proroga al 30 giugno prossimo dei termini per la 

presentazione delle domande di rinnovo delle concessioni 
idriche (sia per i pozzi che per i prelievi da corsi d’acqua 
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non consortili) scadute al 31 dicembre 2015. Nel periodo 
compreso fra il 31 dicembre e il momento di presentazione 
della richiesta di rinnovo, gli utenti potranno continuare il 
prelievo dell’acqua. Il provvedimento contiene anche una 

sanatoria per le “occupazioni del demanio idrico”, previo 
pagamento di un quinquennio di canoni pregressi, oltre ad 
una sanzione pecuniaria.          (Agrinotizie 088)

NNUUTTRRIIEE::  SSCCAATTTTAA  IILL  PPIIAANNOO  DDII  CCOONNTTRROOLLLLOO  RREEGGIIOONNAALLEE  

Ferrara 08/06/2016 – Continuano a susseguirsi le norme in 
materia di soppressione delle nutrie. Lo scorso primo giu-
gno infatti è entrato in vigore il piano regionale per il con-
trollo della nutria, finalizzato al contenimento della specie 
con intento eradicativo; gli interventi dovranno assumere 
caratteristiche di capillarità e continuità e dovranno essere 
coinvolti attivamente tutti i soggetti a diverso titolo inte-
ressati dai problemi causati dalla specie. Per quanto ri-
guarda la mitigazione dell’impatto sulle colture agricole, gli 
agricoltori potranno intervenire direttamente (con gabbie 
trappola o arma da fuoco se dotati di porto d’armi e licenza 
di caccia) o tramite coadiutore di fiducia, dandone comu-
nicazione alla Provincia con l’apposita modulistica. Per 
quanto riguarda la cattura mediante gabbie trappola, que-
ste dovranno essere controllate almeno una volta al giorno 
e la soppressione dovrà avvenire con arma da fuoco da 
parte di soggetti autorizzati, oppure con dispositivi ad aria 
compressa con potenza non superiore a 7,5 joul e calibro 
pari a 4.5 per i quali non sono richiesti porto d’armi e licen-
za per l’esercizio venatorio (a tale fine è giustificato il tra-
sporto a cura di maggiorenni, con arma scarica e custodita 
nella custodia) oppur utilizzando biossido di carbonio ad 
alta concentrazione. I coadiutori e gli agricoltori che prov-
vederanno all’abbattimento diretto con arma da fuoco, 
dovranno essere dotati di giubbotto di riconoscimento ad 
alta visibilità. Come già previsto dai piani comunali, lo 
smaltimento delle carcasse dovrà avvenire tramite sotter-
ramento ad una profondità sufficiente ad impedire ai car-
nivori di accedervi; il piano regionale prevede anche che,  

qualora la nutria abbattuta direttamente con arma da fuo-
co, per le condizionidell’habitat non sia recuperabile, può 
essere lasciata in loco. Per richiedere l’intervento dei coa-
diutori (tornati tutti disponibili), gli agricoltori dovranno 
segnalare le necessità di intervento attraverso una telefo-
nata allo 0533713090 (recapito telefonico del distacca-
mento di Codigoro della Polizia Provinciale) negli orari già 
in vigore da tempo anche per le altre specie (corvidi, storni 
e piccioni) e pubblicati anche sul sito della Provincia (dalle 
9.00 alle 13.00 dal lunedì al venerdì, mentre al martedì e 
giovedì anche al pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30, compa-
tibilmente con la disponibilità del personale presente in 
servizio). Per poter trasmettere dette segnalazioni ai Capi-
zona che coordinano i Coadiutori a livello comunale e po-
ter rendicontare alla Regione i dati sulle richieste di inter-
vento, gli agricoltori che chiederanno l'intervento dovran-
no fornire i seguenti dati: 
1. Intestatario Ditta o Ragione Sociale 
2. Partita IVA 
3. Eventuale nome del Fondo agricolo 
4. Comune 
5. Indirizzo del fondo in cui si chiede l'intervento dei 

Coadiutori 
6. Eventuale località 
7. Specie infestante (corvidi, storni, piccioni, nutrie) 
8. Coltura insidiata 
9. Tipologia della zona (ATC, ZRC, AFV, ecc.) 
10. Referente che ha fatto la chiamata 
11. Recapito telefonico del referente        (Agrinotizie 089)

AAVVIIAARRIIAA::  UULLTTEERRIIOORRII  MMIISSUURREE  DDII  CCOONNTTEENNIIMMEENNTTOO  ––  TTEERRRRIITTOORRII  IINNTTEERREESSSSAATTII  

Ferrara 08/06/2016 – La Giunta Regionale, con l'ordinan-
za n.95 del 18/05/2016, ha stabilito ulteriori misure sani-
tarie per il contenimento dell'influenza aviaria sul terri-
torio della Regione Emilia Romagna. A seguito delle ana-
lisi effettuate nell'allevamento di galline ovaiole sito nel 
Comune di Portomaggiore e nell'allevamento di tacchi-
ni sito nello stesso Comune, che hanno dato esito posi-
tivo nei confronti di virus da influenza aviaria e conside-
rati i riscontri delle indagini epidemiologiche, la Giunta 
Regionale ha ritenuto necessario istituire le prescritte 
“zone di protezione” e “zone di sorveglianza”, integrando 
le misure attualmente in vigore. Tali misure dovranno 
essere mantenute per almeno 30 giorni dalla data del 
completamento delle operazioni preliminari di pulizia e 
disinfezione nella azienda infetta. Su tutto il territorio 
regionale sono sospesi mercati, fiere e concentramenti 
di pollame e altri volatili ed è vietata la movimentazione 
degli stessi anche verso altre regioni. Nelle provincie di 
Ferrara, Bologna e Ravenna, nel territorio a Nord dell'au-
tostrada A14, tutto il pollame (e altri volatili) deve essere 
tenuto all'interno di edifici dell'azienda e comunque 

dovranno essere poste in essere tutte le misure atte a 
impedire il contatto fra capi di allevamenti diversi e con 
volatili selvatici. Su tutto il territorio regionale sono at-
tuati controlli straordinari secondo le indicazioni fornite 
dal Ministero della Salute e dal Servizio Prevenzione Col-
lettiva e Sanità Pubblica della Regione. Dal punto di vi-
sta geografico la “Zona di Protezione” al focolaio 
019FE026 è individuata nell'intero territorio dei Comuni 
di Portomaggiore e Ostellato, mentre la “zona di prote-
zione” al focolaio 019FE041 è stata individuata in parte 
del territorio del Comune di Portomaggiore (a est della 
strada SP68) e parte del Comune del territorio di Argen-
ta (a est linea ferroviaria, a nord di via Marchetto - Via 
Correggiolo Colombarina, a ovest del Canale Pioppo - 
da confermare -). Sono inoltre state definite le due “zone 
di sorveglianza”: la prima ricomprende l'intero territorio 
dei Comuni di Masi Torello, Tresigallo, Voghiera e parte 
dei Comuni di Fiscaglia (a sud della provinciale n.15), 
Formignana (a ovest della SP 4) e Ferrara (a est di via 
Ponte Assa); la seconda ricomprende l'intero territorio 
dei Comuni di Ostellato, Molinella e parte dei Comuni di  
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Portomaggiore (per la parte non compresa nella zona di 
protezione),  di Argenta (per la parte non compresa nel-

la zona di protezione) e Comacchio (a sud del raccordo 
autostradale 8).                             (Agrinotizie 090)

ZZAANNZZAARRAA  TTIIGGRREE::  OORRDDIINNAANNZZAA  CCOOMMUUNNEE  DDII  FFEERRRRAARRAA

Ferrara 08/06/2016 – Si segnala l'adozione da parte del 
Comune di Ferrara dell'ordinanza contenente i provvedi-
menti per la prevenzione contro la diffusione della zanzara 
tigre. Come di consueto l'ordinanza impone una serie di 
interventi volti a impedire il ristagno di acqua. Pertanto è 
vietato l'abbandono di contenitori nei quali si possa racco-
gliere acqua e l'obbligo di svuotamento dei contenitori in 
uso e la loro sistemazione in maniera tale da impedire l'ac-
cumulo di acqua. Inoltre è previsto l'obbligo di eseguire 
trattamenti larvicidi in tutti i pozzetti, tombini, griglie di 
scarico di cui si abbia il controllo (conservando traccia degli 
interventi eseguiti) e l'obbligo di sfalcio delle erbacce nei 
cortili e nelle aree aperte. Per quanto riguarda le attività 
vivaistiche, in serra, di giardinaggio e agricole in genere si-
tuate in vicinanza dei centri abitati, è previsto l'obbligo di 

eseguire le annaffiature evitando ogni raccolta d'acqua. I 
contenitori e qualsiasi materiale (ad esempio teli di plasti-
ca) devono essere conservati in maniera da evitare il for-
marsi di raccolte d'acqua e gli eventuali serbatoi d'acqua 
devono essere appropriatamente chiusi con coperchio. 
Eventuali trattamenti adulticidi, eseguiti in aree private, ol-
tre che utilizzare prodotti ammessi, devono rispettare crite-
ri di sicurezza per i vicini, per gli animali e per la entomo-
fauna utile. Deve essere conservata documentazione atte-
stante il prodotto acquistato e l'operazione eseguita. L'o-
messo rispetto delle prescrizioni comporta l'applicazione 
di una sanzione amministrativa da 75 a 450 euro. Copia 
dell'ordinanza, la cui validità è fissata fino al 31 ottobre 
2016, sarà affissa negli uffici della sede di Confagricoltura 
Ferrara.           (Agrinotizie 091)

ZZAANNZZAARRAA  TTIIGGRREE::  OORRDDIINNAANNZZAA  CCOOMMUUNNEE  DDII  PPOOGGGGIIOO  RREENNAATTIICCOO

Ferrara 08/06/2016 – Si segnala l'adozione da parte del 
Comune di Poggio Renatico dell'ordinanza contenente i 
provvedimenti per la prevenzione contro la diffusione della 
zanzara tigre. Come di consueto l'ordinanza impone una 
serie di interventi oltre che volti a prevenire la creazione 
delle condizioni ideali allo sviluppo dell'insetto, quali il ri-

stagno e l'accumulo di acqua, anche curativi, tramite la pe-
riodica distribuzione, in condizioni di sicurezza per le per-
sone e gli animali, di appositi prodotti larvicidi e adulticidi. 
Copia dell'ordinanza, la cui validità è fissata fino al 31 otto-
bre 2016, è disponibile presso l'Ufficio di Delegazione di 
Poggio Renatico.           (Agrinotizie 092)

AACCCCOORRDDOO  CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA  EEDD  EEDDAAGGRRIICCOOLLEE  

Ferrara 08/06/2016 – Confagricoltura ha stipulato un 
accordo con Edagricole – New Business Media, in base al 
quale gli  Associati possono usufruire di tariffe agevolate 
per l'acquisto di tutti i prodotti Edagricole (abbonamenti 
a riviste, in digitale e cartaceo e acquisto dei 300 libri in 
catalogo). Lo sconto del 25% per le riviste è calcolato sul 
prezzo del listino dell'abbonamento, mentre per i libri è 
calcolato sul prezzo di copertina. Un esempio: lo sconto 
del 25% garantisce all'associato un risparmio di € 25,00 
sul costo dell'abbonamento annuale al settimanale Terra 
e Vita (€ 74 anziché € 99) e di € 12,50 sull'acquisto della 
versione digitale (€ 37,50 anziché € 50,00). Gli 
abbonamenti consentono inoltre di usufruire 
gratuitamente di  una  serie  di  servizi   aggiuntivi   quali  

l'Osservatorio Prezzi Agroalimentari, con iscrizione gratuita 
al sito che permette di monitorare l'andamento dei prezzi 
dei prodotti agroalimentari sulle varie piazze italiane; 
l'Esperto Risponde con la possibilità di richiedere il parere 
agli esperti; due anni di archivio digitale, consultazione 
gratuita dell'archivio delle riviste cui si è abbonati; Un 
Annuncio Economico, pubblicazione gratuita di un 
annuncio sulle riviste. L'accordo ha validità un anno (fino 
al 14/4/2017) e gli Associati di Confagricoltura potranno 
usufruire dello sconto utilizzando i codici identificativi di 
seguito elencati. Codice promo riviste: AL39C7PEVJVU -  
Codice promo libri: NEMAQXANWANZ. Per visionare i 
contenuti delle testate tecniche e il catalogo generale: 
http://goo.gl/uqYNtb.      (Agrinotizie 093)

OORRAARRIIOO  EESSTTIIVVOO  EE  CCHHIIUUSSUURRAA  UUFFFFIICCII  DDII  CCOONNFFAAGGRRIICCOOLLTTUURRAA  FFEERRRRAARRAA  

Ferrara 08/06/2016 – Confagricoltura Ferrara informa che 
la Sede Centrale e le Delegazioni, nel periodo 1° luglio - 
16 settembre, osserveranno il seguente orario di lavoro: 
dalle ore 8 alle ore 14, dal lunedì al venerdì.  Si segnala 
inoltre che nella settimana dal 16 al 19 agosto prossimi, 
tutti gli Uffici della Sede Centrale e di Delegazione 
dell’Organizzazione rimarranno chiusi per ferie colletti-
ve del personale, ad eccezione dell’Ufficio Paghe della 

Sede di via Bologna 637/b, Chiesuol del Fosso, che sarà 
aperto al pubblico dalle ore 8 alle ore 14. Rimarranno 
aperti al pubblico, ma solamente per le operazioni di 
assunzione e cessazione dei rapporti di lavoro degli 
operai agricoli, anche l’Ufficio di Delegazione di Coppa-
ro (nei giorni di martedì 16, mercoledì 17 e venerdì 19) e 
di Portomaggiore (nei giorni di martedì 16 e giovedì 18) 
dalle ore 8 alle ore 14.                 (Agrinotizie 094)

 


